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Città Metropolitana di Genova 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

DIREZIONE AMBIENTE 
 

Prot. Generale N. 0088821 / 2015 Atto N. 4416  
 

OGGETTO: L.239/2004. Liquigas S.p.A. Via N.S. della Guardia 29 - Genova - Istanza di modifica 

alla costituzione del deposito di G.p.l con diminuzione della capacità totale di 

stoccaggio superiore al 30% della capacità complessiva. 
 

In data 01/12/2015 il dirigente, nella sua qualità di responsabile di SERVIZIO ENERGIA, ARIA E RUMORE, 
adotta la seguente Determinazione Dirigenziale; 

 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni”; 
 

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 

Visti l’Art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”. 
 

 

Visti: 

 
il bilancio di previsione triennale 2015/2017, approvato definitivamente dal Consiglio Metropolitano con 
deliberazione n. 37/64063 in data 24 luglio 2015 a seguito di positivo parere da parte della Conferenza 
Metropolitana, come previsto dallo Statuto in vigore; 
 
la nota del Segretario della Città Metropolitana di Genova prot. 64304/15 del 28.07.2015 recante ad oggetto: 
Nuova struttura dell’ente e iter procedurale ed istruttorio degli atti amministrativi; 
 
il combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
il R.D.L.2 novembre 1933 n.1741 convertito nella L.8 febbraio 1934 n.367 (Disciplina dell’importazione, della 
lavorazione, del deposito e della distribuzione degli oli minerali e dei carburanti); 
 
il R.D. 20 luglio 1934 n.1303 approvazione del regolamento per l’esecuzione del R.D.L. 1741/33 convertito 
nella L.n.367/1934; 
 
il D.P.R.18 aprile 1994 n.420 (Regolamento recante semplificazione delle procedure di concessione per 
l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali); 
 
la legge 23 agosto 2004 n. 239, di riordino del settore energetico; 
 
la Legge regionale 21.06.1999, n. 18 (Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti 
locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia); 
 

la Circolare 07.10.2004, n. 165 della Direzione Generale per l’Energia del Ministero delle Attività Produttive, 
recante “Legge 239/2004 - Prime indicazioni per il settore petrolifero”. 
 
la Legge regionale 29.05.2007, n. 22 (Norme in materia di energia); 
 
La circolare n.19/D della Direzione Centrale dell’Agenzia delle Dogane, prot. n. 115366 R.U. del 16.11 2012 
recante Rilascio del parere fiscale relativo ai procedimenti autorizzativi di cui all’art.1, commi 56 e 57, della 
Legge 239/04, afferenti ai depositi ed agli impianti di lavorazione di oli minerali. Modifiche procedurali a 
seguito dell'entrata in vigore dell'art.57 del decreto legge 09 febbraio 2012 n.5 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012 n.35. 
 

Preso atto che 
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A far data dal 01.01.2015, come disposto dalla L. 7.04.2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni” la Città Metropolitana di Genova è subentrata alla Provincia di 
Genova; 

 

Premesso che 

 
La società LIQUIGAS S.P.A. in data 27.03.2015 ha presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell'art.1 
comma 56 lett.d) della L.239/2004 per la modifica della costituzione del deposito gpl ad uso commerciale sito 
in via N.S. della Guardia 29, GENOVA (GE), con diminuzione della capacità totale di stoccaggio superiore al 
30% della capacità complessiva pari a mc.360, consistente nella rinuncia allo stoccaggio in serbatoi con 
mantenimento dello stoccaggio in bombole per la capacità complessiva di m360. 
 
In data 05 maggio 2015 si è svolta la conferenza dei servizi referente, a seguito della quale sono stati raccolti 
il parere favorevole con prescrizioni dell’Agenzia delle Dogane per gli aspetti fiscali, la nota della Direzione 
Regionale dei Vigili del Fuoco con cui si significa cha la Liquigas ha notificato agli Enti competenti l’uscita dal 
campo di applicazione dell’art.6 del Decreto legislativo 334-99, parere favorevole del Comune di Genova 
sotto il profilo urbanistico 
 
A seguito della conferenza dei servizi referente sono state richieste integrazioni da parte del Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco per la prevenzione incendi e dall’Ufficio Suolo della Città Metropolitana per gli 
aspetti ambientali. 
 
Sulla base delle integrazioni fornite si sono resi necessari ulteriori approfondimenti sia in ordine agli esiti AQA 
terreni che al procedimento prevenzione incendi ed alla normativa antimafia. 
 
A seguito della documentazione prodotta anche l'Ufficio Suolo della Città Metropolitana di Genova ha fornito 
parere di competenza. 
 
In relazione alla convocazione della conferenza decisoria, di cui alla nota prot.n.81756 del 13 ottobre 2015, 
fissata per il giorno 30 ottobre 2015, ha ribadito il parere urbanistico favorevole il Comune di Genova e ha 
fatto pervenire parere favorevole condizionato il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
 

Dato atto che 

 
nella tabella di seguito indicata sono sintetizzati gli uffici convocati e l'elenco dei pareri pervenuti 

 

UFFICI PARERI 

Direzione Regionale Liguria Vigili Fuoco Nota 4570 del 04.05.2015 

Ufficio Dogane Nota 20495 del 12.05.2015 con prescrizioni 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco Nota 19135 del 26.10.2015 con prescrizioni 

Comune di Genova - Urbanistica 
Nota 136433 del 30.04.2015 
Nota 329841 del 21.10.2015 

Comune di Genova - Ufficio Bonifiche  

Comune di Genova - Ufficio Impianti  

Città Metropolitana di Genova 
Ufficio Suolo 

Nota 26.08.2015 senza prescrizioni 

 
valutata la prevalenza di pareri favorevoli e la non sussistenza di motivati dinieghi, il procedimento attivato 
con nota prot.n.34560 del 17 aprile 2015 è stato favorevolmente chiuso. 
 

Atteso che 
 
in data 06.05.2015 la Città Metropolitana di Genova ha chiesto alla competente Prefettura di Brescia il rilascio 
della comunicazione antimafia ai sensi dell'art.87 del D.Lgs.159/2011. 
 
non avendo ricevuto riscontro alla suddetta richiesta, ai sensi della suddetta normativa è stata acquisita in 
data 25 agosto 2015 autocertificazione attestante l’assenza, nei confronti dei soggetti titolari di incarichi, di 
situazioni ostative. 
 
con nota prot.17416/15/I/AM/Area I datata 22 settembre 2015, trasmessa agli uffici della Città Metropolitana 
di Genova in data 15 ottobre 2015 la Prefettura di Brescia ha comunicato che sono in corso le verifiche volte 



Procedimento n. 173  Anno 2015 

ad accertare l'eventuale sussistenza, nei confronti della Liquigas S.p.A delle cause previste dall'art.67 del 
D.Lgs.159/2011. 
pertanto il presente titolo viene rilasciato ai sensi dell’art.88 comma 4 bis del già citato codice antimafia; 

 

Dato atto 

 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse da parte del 
responsabile di procedimento rispetto al procedimento assumendo. 

dell'avvenuta verifica contabile inerente il versamento da parte della Liquigas S.p.A. degli oneri istruttori 
previsti dalla D.G.P.183/2011 pari a €.500,00 tramite conto corrente postale (anno 2015). 
 

D I S P O N E  

 
per quanto in premesse specificato e che si intende integralmente richiamato, di: 

a. autorizzare ai sensi dell’articolo 1, comma 56 lett. d) della Legge 23.08.2004, n. 239 la Liquigas 
S.p.A. a modificare la costituzione del deposito gpl ad uso commerciale sito in via N.S. della Guardia 
29, GENOVA (GE), con diminuzione della capacità totale di stoccaggio superiore al 30% della 
capacità complessiva precedentemente autorizzata pari a mc.360, consistente nella rinuncia allo 
stoccaggio in serbatoi e mantenimento dello stoccaggio in bombole. 

b. prendere atto che - a modifica avvenuta - il deposito gpl ad uso commerciale della Liquigas S.p.A. 
sito in via N.S. della Guardia avrà la seguente consistenza: 

 stoccaggio in bombole per la capacità complessiva di mc 60. 

c. fatti salvi i diritti di terzi, sottoporre la Liquigas S.p.A. al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

1. comunicare alla Città Metropolitana di Genova l'avvenuta modifica del deposito; 

2. a modifica avvenuta, inoltrare alla Città Metropolitana di Genova richiesta di collaudo delle opere 
realizzate, dal momento che in conformità a quanto stabilito dall’art.11 del D.P.R.420/94, le stesse 
non possono essere poste in esercizio in via definitiva prima di essere collaudate; 

3. chiedere, in attesa del collaudo, che venga autorizzato l’esercizio provvisorio delle opere soggette 
al collaudo stesso; 

4. esercire l’attività di deposito di oli minerali nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia 
ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza e di prevenzione incendi; 

5. presentare alla Città Metropolitana di Genova domanda preventiva di autorizzazione nel caso in cui 
intenda procedere ad una variazione di oltre il 30% della capacità complessiva autorizzata, anche 
se il superamento della soglia del 30% dovesse essere realizzato per fasi successive; 

6. comunicare preventivamente alla Città Metropolitana di Genova le modifiche del deposito non 
soggette ad autorizzazione; 

7. procedere alle eventuali modifiche indicate al punto precedente nel rispetto delle norme vigenti in 
materia ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza e di prevenzione incendi; 

8. garantire che tutti gli impianti di protezione antincendio siano conformi al D.M.20/12/2012; 

9. per quanto non espressamente previsto nella documentazione tecnica presentata al Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco, osservare tutti i criteri e le norme di sicurezza antincendio ove 
applicabili previste D.Lgs.81/2008, D.M.10/03/1998; 

10. garantire che le distanze di sicurezza interna ed esterna siano conformi a quanto indicato dal 
D.M.13/10/1994; 

11. garantire che gli addetti all'emergenza siano tutti dotati di attestato di idoneità tecnica di cui all'art. 
3 della legge 28 novembre 1996 n.609; 

12. prima di avviare l'esercizio dell'attività, presentare al Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
segnalazione di inizio attività SCIA ai sensi dell'art.4 del D.P.R.151/11; 

13. informare l' Ufficio delle Dogane di Genova 2 sulla data di inizio e fine dei lavori, in modo da 
permettere le verifiche di competenza, nonché presentare formale richiesta di aggiornamento della 
licenza fiscale di esercizio al termine delle attività di dismissione. 
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d. notificare copia conforme del presente provvedimento alla Liquigas S.p.A. 

e. all’Ufficio delle Dogane, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, alla Regione Liguria, al Comune 
di Genova, alla Camera di Commercio. 

 

L’efficacia del presente Provvedimento è sottoposta alla condizione risolutiva del ricevimento di 

comunicazione antimafia da parte della Prefettura di Brescia. 

 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
60 giorni o, alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento del 
provvedimento medesimo. 

 

 
 

 

 

VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

S     Importo Prenotazione Impegno Accertamento CIG CUP  

E Codice Cap Azione  € N Anno N Anno N Anno   Note  

              E 

 

3010201 

 

33 

 

3003771 

 

+ 

 

500,00 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

242 

 

2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE ENTRATE + 500,00          

TOTALE SPESE + 0,00 

            

Il funzionario che ha effettuato la verifica contabile 

CALI’ CLAUDIO 

 
 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 
BRESCIANINI CECILIA 

 
 
 
Con la sottoscrizione il dirigente attesta di avere esaminato l’istruttoria preordinata all’adozione del presente 
provvedimento e ritiene che sussistano le condizioni per adottare l’atto nel pieno rispetto della regolarità e 
correttezza amministrativa. 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
Ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
 
 
 
Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell’ente 
per cui si esprime parere FAVOREVOLE. 
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Attestazione di esecutività 

 

 
La determinazione dirigenziale è diventata  esecutiva, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del TUEL 

d.Lgs 267/2000 o dell’art. 77, comma 4, del Regolamento Provinciale sull’ordinamento degli uffici  

e dei servizi,  dal   10 dicembre 2015 

                                                 
 

       f.to Il Segretario Generale o suo delegato  
 
 

 
Genova, li   10 dicembre 2015 
 

 

 

Certificato di pubblicazione 

 
 
La determinazione dirigenziale è pubblicata all’Albo Pretorio On Line della Città Metropolitana di 

Genova dal  10 dicembre 2015 al  25 dicembre 2015 

 

 


